
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Per lui, Pietro, tu 
non sei solamente 
uno dei profeti, uno 
degli inviati di Dio. 
Per lui sei una 
persona unica, 
il Messia, il Figlio 
del Dio vivente. 

Come ha fatto ad arrivarci, grazie alle sue capacità, 
al suo intuito, alla sua intelligenza?  
È Dio che gliel’ha rivelato e le sue parole  
diventano il fondamento sicuro della tua Chiesa. 
È questa professione di fede, Gesù,  
che sta a fondamento di tutto perché la comunità 
dei discepoli non assomiglia ad un club con idee 
particolari su Dio e sul mondo.  
No, a tenerla unita e solida è il rapporto particolare 
che ognuno ha con te, Gesù.  
Ti abbiamo ascoltato perché non sei un maestro 
qualsiasi che distribuisce pillole di saggezza. 
La tua parola scandaglia i nostri cuori, 
mette a nudo la nostra fragilità,  
ma allo stesso tempo traccia percorsi inediti,  
poco frequentati, di verità e di misericordia.  
La tua parola non si arrende  
di fronte alla nostra debolezza. 
Proprio a Pietro, dunque, in forza della sua fede, 
viene affidato un compito particolare: aprire le porte 
del Regno a tutti coloro che chiedono di essere tuoi 
discepoli.

Ti ha riconosciuto come 
l’Inviato di Dio, ma quale 
Messia si attende Pietro? 
Probabilmente coltiva sogni 
di gloria: tu, Gesù, che 
sbaragli i tuoi avversari 
e mostri la potenza di Dio 
in azione, tu che raggiungi i 
posti di comando e fai 
condividere ai tuoi il 

successo meritato… Ma queste sono 
semplicemente le sue attese, le attese di tanta 
gente del suo tempo, e non hanno niente a che fare 
con il progetto d’amore di Dio. Il Padre intende 
percorrere altre strade per cambiare la faccia della 
terra, per offrire salvezza e liberazione. Così tu non 
sarai il Padrone, ma il Servo disposto a dare la vita, 
non sarai il Forte che si impone ma il Mite e il 
Misericordioso, che accetta di essere alla mercé di 
chi vuole toglierlo di mezzo. Non apparirai come il 
vincitore, ma come il perdente, lo sconfitto. 
E, paradossalmente, proprio quando sembrerà che 
ti abbiano fermato per sempre, inchiodandoti al 
legno della croce, si rivelerà la tua gloria, cioè il tuo 
amore. Ma questa logica non è affatto quella del 
mondo, che Pietro coltiva nel profondo del cuore 
e per questo ha l’ardire di farsi tuo consigliere, 
di tracciarti il sentiero che tu dovresti percorrere… 
Per questo, Gesù, tu lo rimetti al suo posto: 
non davanti a te, ma dietro di te..

Continuiamo la celebrazione della S.Messa domenicale  
in streaming su “Collaborazione pastorale Villorba” in Facebook e su Youtube, da una delle nostre 4 parrocchie 

grazie ora alla disponibilità dei giovani delle parrocchie che seguono la diretta ed i collegamenti.  
Ogni sabato sulla pagina Facebook troverete indicato l’orario della celebrazione in diretta.  

www.parrocchialancenigo.it   www.parrocchiadicatena.it 
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Anniversario. Venti anni fa la Gmg 
"generativa" di Tor Vergata 
Io c’ero. E condivido con voi questo commovente ricordo di Mimmo Muolo, 
giornalista di Avvenire, in questa riflessione del 21 agosto 2020.  

Con Giovanni Paolo II c’erano due milioni di giovani. Il suo invito a pensare il 
futuro alla luce di Cristo e del Vangelo, lo straordinario feeling con i ragazzi. 
Ricordo di chi c'era e non può dimenticare 
 
 
 

Chi c’era non potrà mai dimenticarlo. E chi 
non c’era, o era davanti alla tivù, ha sempre 
avuto l’impressione di essersi “perso” 
qualcosa di fondamentale. Tor Vergata 
2000, Giornata Mondiale della Gioventù 
del Grande Giubileo. Giovanni Paolo II e 
due milioni di giovani su un prato 
all’estrema periferia di Roma, che diventa a 
un tratto il centro del mondo. Era il 19 e 20 
agosto di vent’anni fa. E a distanza di due 
decenni, una delle espressioni più famose 
usate allora dal Pontefice ormai santo - in 
quei due giorni ringiovanito come sempre 
gli accadeva quando stava con i suoi amati 
ragazzi (nonostante la malattia che lo stava 
segnando sempre più a fondo) - si è 
pienamente avverata. “Questo "chiasso" 
ha colpito Roma e Roma non lo 
dimenticherà mai!”.  
Nessuno ha dimenticato, infatti. Come 
testimoniano anche i social in questi giorni, 
pieni di ricordi personali e ufficiali. Persino 
un like con la scritta “Io c’ero” su Fb. Ma a 
far sì che quella Gmg sia rimasta nella 
memoria collettiva sono soprattutto i gesti e 
le parole straordinari di Giovanni Paolo 
II. Il suo arrivo nell’immenso campus 
tenendo per meno cinque giovani, uno per 
continente, il giro prolungato a bordo della 
papamobile, fino agli estremi confini 
dell’accampamento, le braccia sollevate e 
agitate a tempo di musica, mentre veniva 
eseguito l’inno della Gmg “Da mille strade 
arriviamo a Roma sui passi della fede….” 
“Jesus Christ you are my life”. Una veglia e 
poi la messa del giorno dopo, il 20 agosto 

appunto, tutta punteggiata di momenti 
memorabili. 
L’eredità della Gmg giubilare di Tor 
Vergata è un verbo tutto coniugato al 
futuro, uno sguardo potente per incitare i 
ragazzi a prendere il largo nel Terzo 
Millennio. Lapidario resta ad esempio il 
passo del discorso del Papa in cui parla di 
non rassegnarsi alle brutture del mondo 
ereditato dal ‘900 (oggi parleremmo di 
“resilienza”): “Nel corso del secolo che 
muore, giovani come voi venivano 
convocati in adunate oceaniche per 
imparare ad odiare, venivano mandati a 
combattere gli uni contro gli altri. I diversi 
messianismi secolarizzati, che hanno 
tentato di sostituire la speranza cristiana, si 
sono poi rivelati veri e propri inferni. Oggi 
siete qui convenuti per affermare che nel 
nuovo secolo voi non vi presterete ad essere 
strumenti di violenza e distruzione; 
difenderete la pace, pagando anche di 
persona se necessario. Voi non vi 
rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri 
umani muoiono di fame, restano analfabeti, 
mancano di lavoro. Voi difenderete la vita 
in ogni momento del suo sviluppo terreno, 
vi sforzerete con ogni vostra energia di 
rendere questa terra sempre più abitabile 
per tutti”. 
Ma nella visione di Giovanni Paolo II 
questo auspicio non era generica 
filantropia, quanto piuttosto il risultato della 
sequela di Cristo. Nel corso della storia 
delle Gmg si è scritto e detto più volte che 
esse, nelle intenzioni del Papa che le ha 
inventate, dovevano funzionare come una 



sorta di cartello stradale, per indirizzare i 
giovani a Cristo. Quella sera, e nella Messa 
del mattino seguente, il Pontefice polacco 
ne dà una plastica dimostrazione, quando 
afferma:  
“In realtà, è Gesù che cercate quando 
sognate la felicità;  
è Lui che vi aspetta quando niente  
vi soddisfa di quello che trovate;  
è Lui la bellezza che tanto vi attrae;  
è Lui che vi provoca con quella sete  
di radicalità che non vi permette  
di adattarvi al compromesso;  
è Lui che vi spinge a deporre  
le maschere che rendono falsa la vita;  
è Lui che vi legge nel cuore  
le decisioni più vere  
che altri vorrebbero soffocare.  
E' Gesù che suscita in voi il desiderio di 
fare della vostra vita qualcosa di grande, la 
volontà di seguire un ideale, il rifiuto di 
lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il 
coraggio di impegnarvi con umiltà e 
perseveranza per migliorare voi stessi e la 
società, rendendola più umana e fraterna”. 
E di qui prende corpo anche quel mandato 
missionario che costituisce ancora oggi uno 
dei frutti più preziosi di quella esperienza e 
di tutte le Gmg che si sono succedute fino a 
Panama 2019 e in attesa di Lisbona. “Voi 
porterete l'annuncio di Cristo nel nuovo 

millennio. Tornando a casa, non 
disperdetevi. Confermate ed approfondite 
la vostra adesione alla comunità cristiana a 
cui appartenete. Da Roma, dalla Città di 
Pietro e di Paolo, il Papa vi accompagna 
con affetto e, parafrasando un'espressione 
di Santa Caterina da Siena, vi dice: "Se 
sarete quello che dovete essere, metterete 
fuoco in tutto il mondo!”. 
 
Dicono che sorvolando in elicottero 
l’immensa distesa di giovani, alla fine della 
Gmg, Giovanni Paolo II fosse felice come 
non mai quel giorno di venti anni fa. 
L’appuntamento con le Giornate mondiali 
della Gioventù si sarebbe ripetuto per lui 
un’ultima volta due anni dopo a Toronto. 
Ma non è improprio considerare Tor 
Vergata 2000 un punto di non ritorno di 
quella straordinaria stagione. Una Gmg 
riassuntiva di tutto il cammino compiuto 
dal 1984 (altro anno giubilare) ad allora e 
generativa di tutto ciò che sarebbe successo 
dopo. Compreso il “chiasso” - nel frattempo 
diventato “lio”, secondo il gergo porteno di 
papa Francesco - che i giovani continuano a 
fare in giro per il mondo e nelle loro 
diocesi, continuando a dare corpo alla 
straordinaria intuizione di san Giovanni 
Paolo II. 

 



INTENZIONI SS.MESSE 
Se il tempo lo permette, nel periodo estivo le Messe verranno celebrate all’aperto,  
tranne quella delle 8 di Domenica a Catena e delle 11.30 di Domenica a Lancenigo.  

 

SA   22/08 18.00 Catena VACILOTTO ROBERTO, ACHILLE E RITA; BENETTON MARIA E BRESOLIN AMEDEO;  
ROVEDA EMILIO E CASAGRANDE ADELE E FAM.; CASAGRANDE LUCA E PIETRO;  
DARSIE MARIO; DARSIE BRUNO E MARIA; 

  19.00 Lancenigo MARDEGAN PAOLO; ZAMUNER MERCEDE BALDASSIN ALBINO, ZAMUNER EMILIO E DAVIDE, 
TESTOLIN AMABILE; FIOROTTO GRAZIANO; MALVINA TORRESAN E FERNANDO CALLEGARI 
DAL MORO ANGELA, LUIGIA, NAZZARENO; PORCU ORLANDO E VALTER, 

DO   23/08 
 

8.00 Catena ANIME DEL PURGATORIO; MARCHETTI ANGELO ED EMILIA E GENERI;  
VOLTAREL GIUSEPPINA E VITTORIO; ZANATTA BRUNA (ANN.) 

9.00 Lancenigo FAM CARNIATO; RINALDIN LORENZO E FAM; CITA ADELINA E ANGELO 
 10.30 Catena BERNA MORENO; CASAGRANDE PIETRO E LUCA 
 11.30 Lancenigo CION COLOMBA E ZII  
LU 24/08 07.30 Catena MESSA 9.30 IN CIMITERO PER FUNERALE DI ZANZANARO ETTORE 
MA 25/08 19.00 Lancenigo ELIDE ARMANDO E GIOVANNI 
ME 26/08 07.30 Catena FAM COCCHETTO FRA MARIA GRAZIA 
GI 27/08 19.00 Lancenigo Non c’è Messa 
VE 28/08 07.30 Catena  
SA 29/08 18.00 Catena VISENTIN PETRO E FAM.; LORENZON DANILO E MIRKO; FELTRIN PRIMO, DORA, 

ANTONELLA, SOZZA GIULIO, GIUSEPPINA LORENZON E NONNI. 
 19.00 Lancenigo SCAGNETTO CARLO E ADRIANA; BIASUZZI LUIGI; 
DO    30/08 
 

8.00 Catena BALIVIERA AMALIA; BATTISTELLA TERESA VACILOTTO ALDO 
9.00 Lancenigo FRANCESCO DOTTO E NONNI; BENETTON CARLO E MENONCELLO GENOVEFFA;  

55MO ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI ANTONIAZZI GIOVANNI E SCHILEO ALDA;  
DEF.TI ANTONIAZZI EMILIO E FAMIGLIA. 

 10.30 Catena DALLA TORRE EGIDIO; POZZOBON GIOVANNI, ROSALIA, PIETRO, CONSOLINI BRUNO  
 11.30 Lancenigo CRESPAN FELICE E ALBINO 
LU 31/08 07.30 Catena  
MA 01/09 19.00 Lancenigo 

 

ME 02/09 07.30 Catena 
 

GI 03/09 19.00 Lancenigo ZANINI CATERINA CLAUDIO LOUFTY 
VE 04/09 07.30 Catena  
SA 05/09 18.00 Catena TUBIA GIUSEPPE E ADELIA; BENETTON GIUSEPPE E GENITORI; ZAMBON COSTANTINA E 

GUERRINO; PINARELLO CIPRIANO (1 ANN.) 
  19.00 Lancenigo 

 

DO    06/09 
 

8.00 Catena SARTORELLO ERMELINDA (ANN.); CORACIN ARTURO E CASAGRANDE ROSALIA; ANIME DEL 
PURGATORIO 

9.00 Lancenigo FAM. SALVADORI ZAMBON; MAMOKA (RUSSIA); SCHILEO FAUSTO E FAM. DEF.TI; ARMIDA, 
ELENA E COSIMO; ZANATTA DINO; CENEDESE REGOLO, 

 10.30 Catena BORDIGNON RENZO; BARDINI MODESTO, AUGUSTA E MIRCO; IRMA BETTIOL VACILOTTO 
(intenzione) 

 11.30 Lancenigo CION COLOMBA E ZII ;  
40MO ANNIV. MATRIMONIO DI GASPARINI ROBERTO E BARDELLOTTO GABRIELLA 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI (orari concordati con le famiglie) 
- Domenica 30 Agosto 2020 - Catena 
- Domenica 06 Settembre 2020 - Lancenigo 
CELEBRAZIONE CRESIME, PRIMA CONFESSIONE E PRIMA COMUNIONE 
Nel Mese di Settembre con la ripresa del catechismo daremo indicazioni e orientamenti per le celebrazioni. 
 

Stefano Mattiuzzo  verrà ordinato Diacono 
Domenica 6 Settembre nella celebrazione alle ore 18.00 presso il Seminario di Pordenone. 

Chi desidera partecipare alla celebrazione può venire con mezzi propri.  
Venerdì 4 Settembre alle ore 21.00 durante una Veglia di Preghiera in chiesa,  
Stefano racconterà la sua storia vocazionale e le scelte che l’hanno segnata. 

 
Nella nostra preghiera ricordiamo: 

ZANCANARO ETTORE, anni 90, originario di via Marconi (nord), funerale il 24/08/2020 
 

Il PROSSIMO “VOCI di COMUNITA’…INSIEME” è a disposizione  
per la distribuzione per le case da Giovedì 03 Settembre 2020. 

 


